
Herod sorridi, così ci si salva
Basket, nonostante la sconfitta evidenti gli effetti della cura Meneguzzo

E la Mylena sale a sei vittorie consecutive: aumenta il vantaggio su Osimo

Coach Meneguzzo è perplesso, ma la sua Herod è in crescita (foto Milesi)

I N  B R E V E

Nba: Kobe Bryant, 81 punti
Kobe Bryant è entrato nella storia del basket:
la stella dei Los Angeles Lakers ha messo a se-
gno 81 punti nella vittoria della sua squadra
contro i Toronto Raptors (122-104). Per Bryant
uno straordinario 28 su 46 dal campo (con
7 triple), 18 su 20 dalla lunetta e 6 rimbalzi, il
tutto in poco più di 41’. Si tratta della secon-
da miglior prestazione della storia dell’Nba do-
po i 100 punti realizzati da Wilt Chamberlain
per Philadelphia nel 1962. Il precedente re-
cord personale di Bryant era di 62 punti. 

Tennis: Schiavone ko 
Si ferma negli ottavi di finale il cammino di
Francesca Schiavone agli Australian Open fem-
minili. La 25enne milanese, testa di serie nu-
mero 15, ha ceduto alla belga Kim Clijsters,
numero due tabellone, in due set: 7-6 (7-5),
6-4 in un’ora e 43 minuti. La Schiavone era
l’ultima italiana in tabellone. Risultati ottavi:
Mauresmo (Fra, 3) b. Vaidisova (Cec, 16) 6-1,
6-1; Schnyder (Svi, 7) b. Myskina (Rus, 12) 6-
2, 6-1; Clijsters (Bel, 2) b. Schiavone (15) 7-
6 (7-5), 6-4; Hingis (Svi) b. Stosur (Aus) 6-
1, 7-6 (10-8). Fra i maschi Kiefer (Ger, 21)
b. Chela (Arg) 7-6 (7-4), 6-3, 6-3; Davydenko
(Rus, 5) b. Hrbaty (Svc, 12) 4-6, 4-6, 6-4, 6-2,
6-3; Grosjean (Fra, 25) b. Mathieu (Fra) 7-5,
6-2,6-2; Federer (Svi, 1) b. Haas (Ger) 6-4,6-
0, 3-6, 4-6, 6-2. Così i quarti di finale: fra le
donne Davenport-Henin, Sharapova-Petrova;
Schnyder-Mauresmo,Hingis-Clijsters. Fra i ma-
schi: Federer-Davydenko,Kiefer-Grosjean,San-
toro-Nalbandian, Ljubicic-Baghdatis (Cip).

Moto: Rossi subito veloce
Cambiano i colori della sua Yamaha ma Valen-
tino Rossi M1 cominciano l’anno sempre da-
vanti allo squadrone Honda. Nella giornata
inaugurale dei test di Sepang ha fermato il cro-
nometro sul 2’02"14 precedendo lo statuni-
tense Nick Hayden (Honda,2’02"23) e Melan-
dri (Honda, 2’02"29). Quarto Pedrosa (Hon-
da,2’02"46), poi Capirossi (Ducati, 2’02"55),
Edwards (Yamaha, 2’02"61) e Gibernau (Du-
cati, 2’02"77).

F1: oggi la nuova Ferrari
Sarà presentata oggi al Mugello la nuova Fer-
rari, la monoposto 2006 già scesa in pista due
volte la scorsa settimana a Fiorano, prima con
Schumacher, poi con Felipe Massa.  La nuo-
va Ferrari già oggi dopo la presentazione do-
vrebbe iniziare i test al Mugello.

Sci: stasera Rocca in gara
Giorgio Rocca riparte da Schladming dove que-
sta sera, alla luce dei riflettori (ore 18 e 20,45,
diretta su SportItalia), va in scena l’ultimo sla-
lom speciale prima di Torino 2006. Nei sei sla-
lom finora disputati Rocca ha vinto cinque vol-
te mentre domenica a Kitzbuehel è uscito nel-
la prima manche. In gara anche il bergamasco
Giancarlo Bergamelli che cerca un posto nel
quartetto azzurro per le Olimpiadi.

Fidanza alla Barloworld
Giovanni Fidanza, il direttore sportivo berga-
masco che nelle ultime tre stagioni ha fatto
parte dello staff tecnico della T-Mobile di Jan
Ullrich, passa al Team Barloworld, team suda-
fricano della categoria Professional. Lo ha vo-
luto con sé, insieme con Albertino Volpi (ex Fas-
sa Bortolo) il neo team manager Claudio Cor-
ti. Il Team Barloworld consta di 17 corridori,
il cui leader è l’ex iridato Igor Astarloa.

È morto Guglielmetti
È morto a Milano Savino Guglielmetti, 94 an-
ni, oro alle Olimpiadi di Los Angeles 1932 nel
concorso generale a squadre e nel volteggio.
Guglielmetti era ritenuto il più anziano olim-
pionico vivente.

Mettendo da parte l’ov-
via delusione degli sconfit-
ti, è abbastanza evidente
che il derby bergamasco
della serie B1 del basket
ha fornito indicazioni mol-
to positive a entrambe le
formazioni. La sfida del Pa-
laTreviglio ha aggiunto
una bella mano di rosa sul
quadro del futuro di Myle-
na e Herod Bergamo, che
da domenica sera sembra-
no un po’ più vicine al rag-
giungimento dei rispettivi
obiettivi in-
dipendente-
mente dai
riscontri
numerici di
campo e
classifica.

Estra-
niandosi
dall’atmo-
sfera sem-
pre un po’
particolare
di un derby, si può affer-
mare che la Mylena ha vin-
to una sfida contro un’av-
versaria di bassa classifi-
ca proprio come a volte ca-
pita alle «grandi»: senza
mostrare i numeri dei gior-
ni migliori ma imponendo
alla fine la legge del più for-
te. Ha accettato la realtà
dei fatti, ovvero che la He-
rod ha giocato alla pari per
tutto l’incontro, ma ha sa-
puto tener duro nei mo-
menti difficili (come quello
dello 0-11 in apertura di
quarta frazione) e di cala-
re l’asso, Luca Gamba, al
momento vincente. Trevi-
glio conferma di aver intra-
preso, e da tempo, la stra-
da giusta, basata sulla co-
struzione di un solidissi-
mo impianto difensivo, il
migliore del campionato, e
con esso una precisa iden-
tità di gruppo. I bassi che
si presentano sul cammi-
no, come quello della par-
tita vinta in casa contro
Gorizia, in questo modo si
superano più facilmente.
Quella di domenica è sta-
ta la sesta vittoria conse-
cutiva partendo da una
classifica già buona, e il
fatto che nonostante ciò la
squadra di Ciocca non ab-
bia ancora raggiunto Sore-
sina e Pesaro dice molto
del livello delle due coraz-
zate. Inseriti nel quartetto
che sta ammazzando il gi-
rone A, i biancorossi han-
no comunque allungato a
4 punti il vantaggio sulla
quarta, Osimo, messa ko
proprio a Pesaro, e quin-
di strizzano l’occhiolino al
terzo gradino finale.

La rincorsa salvezza del-
la Herod ha conosciuto
un’altra tappa di crescita.
Se la vittoria su Lumezza-
ne poteva essere un exploit
generato da circostanze
contingenti (prima parti-
ta con il nuovo tecnico Me-
neguzzo), la seconda è la
riprova che qualcosa è
cambiato. L’atteggiamen-
to non sempre «tosto» di al-
cune partite del recente
passato si è trasformato in

uno spirito da battaglia,
alimentato dal «platoon sy-
stem» impostato dal coa-
ch, metodo molto in voga
anche ad alto livello che
prevede un costante coin-
volgimento della panchina:
domenica, dopo 8’, 4/5 del
quintetto base era già se-
duto a riposare. Gli avvi-
cendamenti nel roster
(compreso il maggior uti-
lizzo di Botti, già in rosa da
inizio stagione) hanno por-
tato a Bergamo gente più

disposta a
sbucciarsi
le ginocchia
rispetto ai
partenti, ve-
di Matalone
al posto di
Pettarin. 

L’inten-
sità e il cuo-
re mostrati
a Treviglio
hanno per-

messo di restare in partita
nonostante la pessima se-
rata di David Drusin, cir-
costanza rara come la
pioggia nel deserto. Ora ar-
rivano le partite in cui bi-
sogna far paniere: Gorizia
e Trieste in casa sono le
prime, ma all’Italcementi
dovranno passare anche
Senigallia, Vigevano e An-
cona. Giocando così con-
tro le dirette concorrenti,
probabilmente ci si salva.
Fiducia.

Omar Serantoni

Tennis: doppia coppa
Il Tc Bergamo trionfa in D, il Montecchio fra gli Over 50

ATLETICA Secondo tra gli italiani (7° assoluto) nel cross di Vallegarina

Chatbi parte subito in quarta
Prima volta con la rappresentativa maggiore

Milani in Nazionale
Nuovo exploit per la

bergamasca Marta Mila-
ni. La 18enne dell’Atleti-
ca Bergamo ’59 è infatti
stata convocata, per la
prima volta, con la nazio-
nale maggiore per l’incon-
tro interna-
zionale in-
door di sa-
bato alla
Kelvin Hall
di Glasgow
con le na-
zionali di
Svezia,
Gran Bre-
tagna, Rus-
sia e una
selezione
del Commonwealth. 

Sebbene sia ancora nel-
la categoria junior, l’atle-
ta allenata da Rosario Na-
so farà il suo debutto con
la maglia azzurra assolu-

ta, in virtù del brillante
inizio di stagione: dome-
nica, ai Regionali indoor,
ha corso infatti in 55"14.
La Milani sarà impegnata
nella staffetta 4x400 in-
sieme a Daniela Reina,

Maria Enri-
ca Spacca
ed Elisa
Rondoni.
Nella storia
dell’Atletica
Bergamo
’59 si tratta
della 39ª
presenza
nella nazio-
nale mag-
giore: la

prima risale al 16 giugno
1972, con il velocista Vin-
cenzo Guerini; l’ultima al
9 agosto 2003, con la sal-
tatrice in alto Raffaella
Lamera.

La squadra di Ciocca
ha mantenuto i nervi

saldi nei momenti
più difficili della gara
e ha saputo imporre

la sua maggior qualità
nelle fasi decisive

FASCIA C: IN SEMIFINALE
DERBY ALBANO-DALMINE

Come era nelle previsioni, è la fascia C ma-
schile a riservare le maggiori soddisfazioni in Cop-
pa Lombardia. La semifinale della parte bassa del
tabellone sarà infatti un derby fra Fabiani Alba-
no e Dalmine. I ragazzi guidati da Cinzia Fabiani
hanno travolto in casa Vigevano per 3-0. Qualche
difficoltà solo per Radicella, che ha dovuto ricor-
rere al terzo set per avere ragione di Arrobbio,men-
tre Pessina ha passeggiato contro Sala rifilando-
gli un periodico 4-0. Ininfluente il doppio, che è
servito solo per mettere il sigillo sul successo.
Se Albano può sorridere, fa altrettanto il Cral Dal-
mine, capace di piegare sui campi di casa la Fa-
biani Milano per 2-1, evitando dunque una sfida
in famiglia tra i fratelli Fabiani. Brena ha portato
il primo punto ai nostri (5-3, 4-0 a Pala), mentre
Pedretti ha perso da Sangalli. Nel doppio decisi-
vo, Pedretti e Fossati sugli scudi per il 2-1. 
Nulla da fare per il gruppo di Curno, che nella se-
mifinale di B maschile ha ceduto in trasferta al-
l’Ambrosiano. Volpi è partito male con Ghiringhel-
li (ko 4-2, 4-2). Biella ha rimesso in parità il con-
fronto (3-5, 4-2, 4-2 a Galovic), ma nel doppio
Brembilla e Volpi si sono arresi a Galovic/Ghirin-
ghelli per 4-0, 3-5, 5-3, con tante recriminazioni. 
Buone notizie in fascia D maschile, col successo
di Zanica su Dairago per 3-0 (vittorie per Pacati,
Cuevas e per il doppio) che lancia i bergamaschi
in finale contro Milano 3 (battuto il Fortennis Bo-
nate). Infine, sconfitta per 2-1 della Pradalunghe-
se contro la Fabiani Milano in C femminile.

CC..  SS..

Quando mancano an-
cora due settimane alla
conclusione della Coppa
Lombardia, la Bergamo
può già mettere in bache-
ca due trofei. A regalarce-
li il Tc Bergamo in D fem-
minile e il Tc Montecchio
Alzano tra gli Over 50. 

Ad Anzano del Parco
(Como), le ragazze del cir-
colo cittadino si sono im-
poste per 2-1, recuperan-
do lo svantaggio iniziale e
finendo per trionfare gra-
zie al doppio. Partenza
difficile per Marinella
Esposito, che cedeva alla
Visconti e lasciava le com-
pagne indietro 0-1. Poi la
rimonta: prima Michela
Nava raggiungeva l’1-1
battendo la Pavesi, infine
la stessa Nava, in coppia
con Milena Roche, chiu-
deva il conto portando al-
le nostre il titolo regiona-
le. In squadra c’era inol-
tre Milena Savoldi. 

Titolo bissato dagli
Over 50, anche se in que-
sto caso il successo era
assicurato già alla vigilia
da un derby orobico tra
Montecchio e Ghisalbese.
La sorpresa sta nel fatto
che il pronostico sia sta-
to completamente ribal-

tato, con la vittoria dei pa-
droni di casa di Alzano,
capaci di incamerare en-
trambi i singolari. Donghi
ha piegato Moroni (1-4, 4-
0, 4-1), mentre Zanini ha
battuto Bosio (4-0, 5-4)
regalando il punto decisi-
vo ai suoi. Musitelli, Bian-
chi, Cortinovis e Bassi gli
altri componenti del
team. 

Archiviate le due vitto-
rie bergamasche, la Cop-
pa prosegue nel prossimo
weekend, e riparte final-
mente anche la prima ca-
tegoria. Nella fascia A ma-
schile abbiamo ancora in
gara la Polisportiva Cur-
no, attesa da un compi-
to durissimo in trasferta
ad Arese, team che può
contare su alcuni nomi di
prestigio come Colangelo,
Crugnola e Borroni. Per il
gruppo guidato da Leo-
nardo Mora, che peraltro
ha già fatto in pieno il
proprio dovere, ci vorrà
un match perfetto e un
po’ di buona sorte per
tentare di giungere in fi-
nale. Al via anche il tor-
neo degli Over 40, con
Ranica in semifinale con-
tro Milano 2.

Cristian Sonzogni

Ricco di gare il fine set-
timana atletico orobico. Su
tutti il bell’esordio del mez-
zofondista Jamel Chatbi
che dopo un lungo allena-
mento in Marocco s’è pre-
sentato al via del cross in-
ternazionale della Vallega-
rina. Per tutta la gara ha
corso nel gruppo di testa,
regolato dal keniano Kirui,
ed alla fine chiudeva bril-
lantemente al 7° posto, se-
condo degli italiani dopo
Battocletti, e davanti a nu-
merosi atleti africani e az-
zurri del calibro di Di Par-
do. Ottimo avvio quindi
per il portacolori dell’Atle-
tica Bergamo.

A Genova, in un incon-
tro per rappresentative re-
gionali aperto ai cadetti, i
nostri selezionati sono sa-
liti tutti sul podio. Laura
Gamba vinceva alla gran-

de i 60 in 7"97 ed alle sue
spalle si piazzava Marta
Maffioletti (8"10); entram-
be con la terza velocista
bergamasca Gaia Cinicola
erano artefici del succes-
so nella 4x1 giro in
1’49"63.
Francesco
Ravasio
non era da
meno domi-
nando i 60
in 7"28.
Gaia Cini-
cola poi era
seconda nei
60 hs. corsi
in 9"39, co-
sì come Isa-
bella Cornelli nei 600
(1’41"), mentre Benedetto
Roda si piazzava 5° sem-
pre nei 600.

Tornando al cross, in
programma a Malnate la

fase regionale riservata a
cadetti e ragazzi. Il miglior
risultato era appannaggio
di Trapletti nella prova ca-
detti dove saliva il terzo
gradino del podio, con
Bonzi più staccato. Iden-

tica classifi-
ca per la
«ragazza»
Jennifer
Guardiano
che costrui-
va così un
buon esor-
dio, mentre
9ª era Erica
Medolago e
15ª Fatima
Ranzi. Bene

Alessio Guardiano col suo
4° posto tra gli esordien-
ti, e buoni piazzamenti an-
che di Seriola, Pesenti, Ni-
coli e Trovesi. 

Ancora ai regionali in-

door di Genova Serena
Monachino conquistava
un eccellente argento nei
400 allievi (60"49), e solo
un gradino più in basso
salivano il podio Danilo
Bonaldi nei 60 (7"26), Lui-
sa Scasserra nel peso
(9,65) e Daniele Rizzi nei
400 (51"70). Da non sotto-
valutare il 4° posto di Pa-
squale Monteleone (400 in
51"77), Gabriele Buttafuo-
co (60 in 7"29) tra gli allie-
vi e di Ester Rossi nei 1500
open (4’52"12). Infine a
Castenedolo a livello ragaz-
zi molto bene Giorgia Fer-
rari, 1° sui 60 hs. in 11"01
e 2° nei 60 in 8"99, Nico-
la Rizzi vittorioso nei 60
hs. (10"03) e 2° nel lungo
(4,53), nonchè Cantames-
se e Bertulini brillanti se-
conde.

Giancarlo Gnecchi

Jamel Chatbi, 21 anni Marta Milani, 18 anni
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